
NOTE ORGANIZZATIVE 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
La partecipazione agli incontri deve essere preceduta dall’iscrizione dal sito 
dell’associazione APF (www.apfavvocati.it).                                                                                                                                                  
Il corso potrà essere seguito in presenza o via zoom.   
Per i soci APF si richiede il pagamento di € 73,20 (€ 60,00+IVA) e per gli avvocati non 
soci APF si richiede il pagamento di € 219,60 (€ 180,00+IVA ).
Il versamento dovrà essere eseguito sul conto corrente intestato ad APF presso
BPER Banca Popolare Emilia-Romagna Iban IT 30 E 0538761800000002588713. 
L’ iscrizione potrà essere effettuata fino ad esaurimento dei posti. 
I soci appartenenti a fori diversi da quelli Veneti, sia che vogliano partecipare in 
presenza che on-line e i praticanti che vogliono seguire in presenza , potranno 
iscriversi gratuitamente contattando il responsabile organizzativo di Apf all’indirizzo 
emal: info@apfavvocati.it 

CREDITI FORMATIVI 
E’ stato richiesto l’ accreditamento al Consiglio Nazionale Forense di 3 crediti formativi 
per ciascun incontro,  di cui 1 in deontologia per l’incontro del 22 maggio.
Ai fini del riconoscimento dei crediti formativi, la presenza verrà accertata con la 
doppia sottoscrizione, prima dell’inizio e terminate le relazioni per chi parteciperà in 
presenza e la registrazione dall’inizio al termine del collegamento per coloro che 
seguiranno gli incontri da remoto.   
A conclusione del ciclo di incontri sarà rilasciato un attestato. 

NOTE ORGANIZZATIVE PER I SINGOLI INCONTRI
La registrazione dei partecipanti in presenza è assicurata dalle ore 14.30. Il 
collegamento dalle ore 14.45 . 
I posti disponibili in presenza sono 100.
Ad ogni incontro è previsto un coffee break e al termine delle relazioni il dibattito. 

PER INFORMAZIONI CONTATTARE 
avv. Luca Clapci
info@apfavvocati.it
telefono: 338.3000988 - 0422 1847037

PRESENTAZIONE INCONTRI:

APF prosegue l’ attività formativa 2024 con un ciclo di incontri rivolti agli avvocati che vogliono 
assicurare la difesa più efficace possibile quando rappresentano le parti in giudizio, ma 
preferibilmente ricercano soluzioni non contenziose delle controversie e rimedi non giudiziali ai 
problemi dei loro assistiti.
I titoli degli incontri sono abbastanza descrittivi ma vale forse la pena di sottolineare gli obiettivi 
che saranno via via perseguiti:

•Il primo incontro sarà un compendio di “istruzioni per l’uso” rispetto a strumenti che ci sembra 
importante conoscere - perché possono fornire informazioni preziose nelle trattative e costituire 
prove interessanti in giudizio- ma che è altrettanto importante saper maneggiare con qualche 
cautela: le possibilità di accesso a documenti, informazioni, relazioni dei servizi sociali, quella di 
registrare colloqui con consulenti, ausiliari del giudice e forze dell’ordine, la facoltà di richiedere 
informazioni di carattere finanziario e fiscale, incontrano infatti dei limiti che è necessario 
conoscere 

• Il secondo e terzo incontro riguardano i “soggetti fragili”.
Col secondo incontro si è voluto richiamare l’ attenzione sulle prospettive di protezione, 
inclusione e integrazione delle persone disabili e di sostegno alle loro famiglie, offerte da norme 
e progetti di riforma che toccheranno in modo importante anche il funzionamento e le 
competenze dei servizi socio Sanitari. 
Il terzo incontro, sull’ amministrazione di sostegno vedrà anche la partecipazione di colui a cui 
viene universalmente riconosciuta la paternità dell’istituto che ha rappresentato una vera e 
propria rivoluzione giuridica e culturale in materia di protezione di soggetti fragili.
Lo scopo del confronto è sottolinearne i punti di forza ed evidenziare, insieme a eventuali 
criticità  gli spazi di miglioramento possibili. 

• Gli ultimi tre incontri riguardano invece le “fragilità” delle famiglie connotate da relazioni 
disgregate e o comunque molto difficili.
Dalla constatazione che la Giustizia non è onnipotente e dalla a conseguente consapevolezza 
che il ricorso ai Tribunali spesso delude aspettative e acuisce i conflitti, è nata l’idea di proporre, 
al quarto incontro, un approfondimento su modalità note, ma poco frequentate, di risoluzioni 
alternative dei conflitti (negoziazione e pratica collaborativa) e il desiderio di verificare se e 
come all’ arbitrato si possa far ricorso anche per la soluzione di controversie familiari. 
Il quinto incontro riguarda ipotesi di relazioni familiari violente, quelle in cui, secondo la 
convenzione di Istanbul, i rimedi giudiziari sono inevitabili 
Si cercherà di capire se l’ ordinamento ha affinato strumenti capaci di assicurare tutela delle 
vittime e bandire strumentali accuse.
Chiuderà il ciclo di incontri una riflessione su quel diritto-dovere dei genitori di occuparsi dei figli 
e sul corrispondente diritto dei figli a vivere nella propria famiglia e ad essere accompagnati nel 
loro percorso educativo e formativo dai genitori. 
Sono davvero diritti tutelati? Il confronto tra i relatori dell’ultimo incontro fornirà sicuramente 
degli stimoli interessanti.
Confidiamo,  che i temi proposti e i relatori coinvolti sollecitino il desiderio di un confronto e 
ridestino il piacere di una partecipazione in presenza, ma assicuriamo “l’ alternativa zoom” per 
coloro che preferiscano questa modalità, per la distanza da Treviso o per altre ragioni.

Gaudenzia Brunello, presidente APF

INCONTRI DI
AGGIORNAMENTO

TREVISO
Sala Armida Barelli

via Turazza 9
in presenza e con collegamento on-line

su piattaforma zoom

17 APRILE - 18 GIUGNO 2024
ORE 15-19


